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Importanti categorie impegnate a conquistare nuovi contratti 

Trattative per F Alitalia e la Sip 
48 ore di sciopero dei petrolieri 
Ieri bloccati per 4 ore tutti gli aeroporti - I lavoratori hanno risposto così all'azione repressi
va della compagnia di volo - Incontri informali per i telefonici - Le assemblee dei ferrovieri 

Mobilitazione della categoria contro gli omicidi bianchi 

I lavoratori edili 
non vogliono perdere 
la vita nei cantieri 

Il problema riproposto drammaticamente dall'infortunio avvenuto sul
l'autostrada Roma-Monaco, dove sono morti tre operai — Iniziativa 
unitaria della Fillea, Filca e Feneal ~ Telegramma all'on. Andreotti 

I monopoli internazionali 
all'assalto del commercio 

Nolla iasc attuale e da una 
decina di anni in particolare. 
la caratterstica trad./.sonale 
del ciclo, dalla produzione dei 
prodotti di lar^o consumo, al
la loro trasiormazione e pro
t r az ione industriale, .imo al
la vendita, ài è trasformata e 
modificata profondamente. I 
gruppi commerciali più un 
portanti, sono giunti, nei vari 
paesi, come la Stantìa in Ita
lia, nella loro ricerca di mer
cato e negli accordi con le 
industrie (anche quelle di tra
sformazione), a condizionare 
buona parte della produzione 
nel quadro del mercato na
zionale. 

Questi gruppi Hanno inoltre 
allargato, nei contratti con le 
industrie di altri paesi, la 
gamma e la varietà dei prò 
dotti rispettivamente impor
tati ed esportati. Questa nuo
va politica commerciale mo
nopolistica. a livello dei di
versi continenti, (Europa del 
MEC. America Latina verso 
le Società USA e in partico
lare dell'United Fruit Compa
ny. ecc.) ha condotto alla 
creazione di società commer 
ciali multinazionali, di cui la 
prima caratteristica è la con
giunzione finanziara tra le so
cietà agricole, industriali e 
commerciali. La seconda ca
ratteristica è lo sviluppo, m 
numerosi paesi, di strutture 
commerciali di vendita omo
genea come gli ipermercati. 

Creati inizialmente negli 
USA e diffusi successivamen
te in Europa (il Carrefour in 
Francia, la Kaufhall in Ger
mania Federale, la EPA in 
Svezia), gli ipermercati sono 
la pratica realizzazione della 
politica delle società multina
zionali sul piano commercia
le, poiché concentrano nelle 
loro aree i grandi magazzini, 
quelli a prezzo unico, i super
mercati e i negozi specializ
zati. 

Ne esistono già 450 in Ger
mania, 140 in Francia. 20 in 
Olanda. 15 nel Belgio; si stan
no sviluppando in Gran Bre
tagna. in Svizzera, nei paesi 
scandinavi e in Italia. Nella 
sola Germania federale, gli 
ipermercati coprono global
mente 1.750.000 metri quadra
ti e il loro volume d'affari 
e superiore del 5°.'o a quello 
della tradizionale vendita al 
dettaglio. 

E' di questi giorni la noti
zia della istituzione in Europa 
dei primi «Centri mondiali 
del commercio » per sostituire 
I vecchi quartieri d'affari. 
Questi centri, che fra 10 anni 
saranno una trentina nel mon
do (di cui 12 nei paesi euro
pei. che avranno sede a Mi
lano. Bruxelles. Amsterdam. 
Londra. Parigi e in altre 7 
città) offriranno alle grandi 
società commerciali tutti gli 
strumenti tecnici (dalle tele
comunicazioni ai cervelli elet
tronici) 

Uno dei primi problemi che 
s: pongono ai sindacati — e 
non solo a quelli del commer
cio — è di come porre e af
frontare in questo nuovo con
tosto il problema fondamenta 
le che preoccupa le masse la
voratrici. quello del controllo 
e della limitazione dei prezzi 
al consumo e a monte, nel 
quadro di una correlazione di
retta tra i n.-ultati rivendica
tivi dei contratti colettivi e u 
cambiamento delle strutture 
dell'organizzazione capitalisti 
ca del lavoro 

La lotta per le riforme di 
struttura, quella agricola e 
quella della distribuzione, va 
''ista anche ne1 quadro dei 
paesi della Comunità europea. 

Nell'attuale organizzazione 
capitalistica dei lavoro, le ca
ratteristiche fondamentali del
l'aumento del costo della vita 
possono essere sinteticamente 
indicate nel fatto: che esso si 
verifica al livello di tutti l 
paesi capitalisti; che i pro
dotti interessati riguardano 
tutta !a gamma dei bisogni 
cocial:; che il dato costante 
d: questi prezzi è che sono 
Tempre in aumento e mai in 
diminuzione; che i prezzi ere 

scono indipendentemente dalla 
aumento dei salari. 

L'orientamento del padrona
to monopolistico si verifica, 
nei vari paesi, su una serie 
di elementi: la manovra dei 
prezzi, le fughe dei capitali 
all'estero (anche verso gli 
Stati Uniti) l'esportazione di 
camtali e di mano d'opera. 

La risposta dei sindacati 
può essere ricercata in varie 
direzioni, nei legami con al
tre organizzazioni di massa 
come le cooperative di consu
mo e le associazioni del pic
coli esercenti, con strumenti 
capaci di intervenire sul mec
canismo dei prezzi. nella 
creazione di una rete di mer
cati agricoli alla produzione 
gestiti dai piccoli contadini e 
dalle cooperative, nella rego
lamentazione a livello nazio
nale dei mercati all'ingrosso 
delle grandi città, eliminando 
gli intermediari e responsabi
lizzando fino in fondo gli Enti 
locali e le Regioni. 

E' indispensabile che la po
litica rivendicativa dei sinda
cati tenga conto dell'orienta
mento economico del padro
nato commerciale monopoli
stico, dei metodi tecnici e 
scientifici con i quali le socie
tà multinazionali intendono af
fermare le loro posizioni sui 
diversi mercati nazionali. 

In Italia. Tra i settori d: at 
tività economica, la parte più 
elevata di capitali stranieri e 
investita nell'industria chimi
ca con 356 miliardi di lire. 
nel commercio e servizi con 
294 miliardi, in tutte le indu
strie meccaniche con 245 mi
liardi. Sui 294 miliardi investi
ti dai gruppi stranieri nel 
commerco italiano. 118 pro
vengono dai paesi del MEC. 
148 da paesi non europei. 28 
dalla Svizzera. 

Il padronato delle grosse so
cietà commerciali, allineando
si sulla tecnologia dell'indu
stria. ha scatenato in nume
rosi paesi dell'Europa occi
dentale — ma anche in paesi 
sottosviluppati — una offen
siva che conduce ai licen
ziamenti dei lavoratori, alla 
dequalificazione di buona par
te del personale, all'aumento 
dei carichi di lavoro. 

Per la realizzazione di que
sta politica, le direzioni delle 
più note società commerciali 
non vogliono prendere in con
siderazione l'aspetto umano 
del sovraccarico di lavoro, il 
loro orientamento essendo, an-
cora una volta, quello di ot
tenere i! massimo profitto. 
Non mancano quindi i punti 
comuni e le possibilità di in
tese necessarie fra i sindacati 
dei lavoratori dei vari paesi 
per delle azioni convergenti 
in un conflitto di carattere 
politico, economico e sociale. 
con il padronato della grande 
distribuzione. 

Le richieste presentate dal 
sindacati italiani alla direzio
ne della Rinascente Upim. nel
la vertenza in corso a nelle 
altre vertenze nazionali di 
sruppo. contengono elementi 
che si ritrovano in piatta
forme rivendicative di altri 
paesi, come in Francia e nel 
Belgio. Si tratta infatti di ri
durre il ventaglio delle qua
lifiche. di una più giusta re-
2olamentaz:one dell'orano set
timanale di lavoro dell'aumen
to degli organici come conse
guenza di una razionale di
minuzione degli orari e del 
sovraccarico di lavoro, della 
eliminazione del sistema del 
part Urne per una più confa
cente politica dell'impiego e 
delle assunzioni. 

E' contestando su questi ele
menti l'attuale orientamento 
delle società commerciali na
zionali e multinazionali che 
i lavoratori del commercio 
e i loro sindacati possono 
dare e danno la misura, al 
pari con quelli dell'industria. 
de! tioo di lotta da condurre 
contro le consezuenze della 
ristrutturazione delle grandi 
soc:età commercia*; 

Domenico Barbieri 

I Si è aperta una nuova setti
mana di azioni e di impegno 
sindacale per importanti cate 
gorie di lavoratori, in lotta 
per conquistare nuovi contrat
ti: così per l dipendenti del-
l'Alitalia, per i telefonici, per 
i petrolieri e per i ferrovieri. 
Nelle fabbriche chimiche è 
in corso intanto un'ampia con 
sultazione di base per la mes
sa a punto della oiattaforma 
rivendicativa. 

ALITALIA — Nuovo forte 
sciopero nazionale ieri dei di
pendenti dell'Alitalia. Il per
sonale a terra è impegnato a 
conquistare il nuovo contrat
to: ma lo sciopero di 4 ore 
(dalle 14 alle IR) di ieri, che 
ha visto la partecipazione an
che dei motoristi e che ha fat
to registrare in ogni sede e 
in ogni aeroporto una parteci
pazione pleb'scitaria, è stata 
anche la risposta del lavora
tori ai gravi atti di rappresa
glia messi in atto dalla so
cietà che è giunta, con la con
tinua soppressione dei voli 
(anche non necessaria) ad ef
fettuare una mezza serrata. 
Oggi intanto al ministero del 
Lavoro avrà luogo un incon
tro fra le parti per avviare le 
trattative. Sarà presa in esa
me anche la situazione riguar 
dante il rinnovo dei contratti 
dei piloti e motoristi. 

PETROLIERI — I petrolie
ri. protagonisti di una forte 
lotta iniziata a dicembre, tor
nano a scioperare mercoledì e 
giovedì per imporre alla con
troparte un serio inizio delle 
trattative. 

TELEFONICI — Primi in
contri, a carattere informale, 
per la vertenza dei telefonici. 
Ieri il ministro del Lavoro ha 
sentito separatamente le parti 
in mattinata, nel pomeriggio 
invece ha avuto luogo un primo 
confronto fra sindacati, Sip e 
Intersind. sempre in sede mi
nisteriale. Intanto proseguono 
le azioni articolare: entro il 15 
maggio i lavoratori dovranno 
aver effettuato 35 ore di scio
pero. 

FERROVIERI — Sono ini
ziate le assemblee, in tutti i 
compartimenti, degli organi
smi dirigenti, periferici, dei 
ferrovieri, che devono valuta
re la risposta ministeriale re
lativa ad alcuni punti della 
piattaforma rivendicativa. Al 
termine delle assemblee," ehe 
proseguono anche nella gior
nata di oggi, le segreterie 
delle tre organizzazioni, sulla 
base dell'esito della consulta
zione, decideranno la rispo
sta definitiva da dare al mi
nistro. 

OLCESE - VENEZIANO — 
Hanno scioperato tutti gli sta
bilimenti del gruppo Olcese-
Veneziano. controllati dalla 
Montedison. In risposta alla 
provocazione messa in atto dal
la direzione presso gli stabili
menti di Boario e di Cogne 
in provincia di Brescia, con la 
sospensione a tempo indeter
minato di 30 lavoratori e la 
attuazione della serrata dei 
due stabilimenti, con il ten
tativo aperto di bloccare la 
giusta lotta sindacale in atto 
da tre settimane in tutto 11 
gruppo (5000 lavoratori), si è 
fermato il lavoro in tutti e 
quattro gli stabilimenti della 
provincia di Pordenone. 

Analoga protesta si è svolta 
nei turni del pomeriggio, e 
nella notte, mentre gli uffi
ci sono rimasti deserti per l'in
tero pomeriggio. Da domani. 
sino alia conclusione della ver 
tenza. si effettueranno quat
tro fermate quotidiane per 
ogni turno: tre dì un quarto 
d'ora ed una di mezz'ora 

I lavoratori rivendicano lo 
aumento del premio di prò 
duzione e la revisione delle 
qualifiche (basti pensare che 
l'ROn- degli operai sono inqua
drati nella R. 7 e 8 categoria). 

VISTARINI-FIAT — Oggi 1 
200 lavoratori della Vistarini-
Fiat di Omegna. si asterran 
no dal lavoro dalle 9 alle 11 
e manifesteranno per le vie 
cittadine. La decisione della 
azione di lotta, che dal resto 
impegna le maestranze già 
da oltre un anno, è stata pre 
sa in seguito ai rifiuti da par
te dei vari ministeri e della 
regione del Piemonte, alle con
tinue richieste per un incon 
tro. Infatti, sul futuro della 
azienda, dopo le recenti di
chiarazioni della direzione, 
che intende chiudere entro 
breve tempo non c"è stata 
nessuna garanzia. 

Cagliari 

Licenziò due 
sindacalisti: 
condannato 
dal pretore 

NEW YORK — Un aspetto della recente manifestazione de] lavoratori in sciopero dell'Alitalia 
sotto la sede newyorkese della compagnia aerea, nella S. Avenue. 

Il pretore di Cagliari dott. 
Giovanni Sette ha condanna
to un padrone che violando 
lo Statuto dei lavoratori ave
va licenziato e rifiutato di 
riassumere due attivisti sin
dacali. I fatti risalgono al di
cembre dello scorso anno. Il 
titolare di una ditta di auto
trasporti, Francesco Pinna, di 
62 anni, licenziò gli autisti 
Aldo Mells dì 36 anni e Aldo 
Serra di 32 anni, entrambi di
rigenti della CGIL, facendo 
passare un grave atto di rap
presaglia come « riduzione del 
personale ». 

Il pretore ha condannato il 
titolare dell'azienda di auto
trasporti ad un mese di arre
sto e al pagamento delle spe
se processuali, ritenendolo re
sponsabile anche di inosser
vanza dei provvedimenti del
l'autorità giudiziaria 

La Procura ha però inter
posto appello contro un prov
vedimento giudiziario emesso 
in base allo Statuto dei la
voratori. 

Già una vittima sulle linee della nuova auto « 132 » 

ELETTRICISTA DI 25 ANNI MUORE 
FOLGORATO ALLA FIAT MIRAFIORI 

< • ; ' ' • « ! 

Era sposato con un bimbo - Colpito da Una scarica* a 500 volt su una passerella aerea - Un'altra 
vittima nella miniera Montedison di S. Cataldo (Caltanissetta): è stato soccorso dopo 4 ore! 

TORINO 

La FIAT sospende 
ottomila operai 
per rappresaglia 

TORINO. 10. 
Ancora una volta la dire

zione della FIAT ha giocato 
la carta della provocazione. 
Ha mandato a casa, oggi 
gli ottomila lavoratori della 

- carrozzeria di Mirafiori pren
dendo a pretesto uno scio
pero dei carrellisti. Questi 
operai da alcuni giorni stan
no effettuando scioperi arti
colati — in relazione ad una 
vertenza aperta da tempo — 
per ottenere una corretta 
applicazione degli accordi 
dell'agosto scorso. In parti
colare chiedono l'aumento 
degli organici per diminuire 
i carichi di lavoro, la mo
difica delle condizioni di am
biente per ridurre i rischi di 
infortunio e la definizione 
dei problemi delle qualifiche. 

Già la scorsa settimana la 
FIAT, nel tentativo di iso
lare i carrellisti, aveva so
speso più volte gli operai 
delle lavorazioni collegato 
senza però riuscire nel di
segno di spezzare l'agita
zione. In proposito i sinda
cati. partendo dalla lotta 
iniziata in carrozzeria, hanno 
sottolineato l'esigenza di 
riprendere il coordinamento 
tra i diversi rettori (situa
zioni di lotta sono infatti 
presenti in alcuni altri re
parti) in modo da presen
tare contro la FIAT un fron
te unico senza cadere nei 
tentativi di pro\ocazinne 

Per l'integrazione dell'olio e le pensioni 
• • » n . . . . - • . . i n - - - . . i » 

Forte manifestazione contadina a Catanzaro 
Migliaia in corteo per le vie cittadine - Folte delegazioni dal Crotonese 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 10 

Mille piccoli produttori d! 
Erano e di olio stamane si 
sono raccolti a Catanzaro dai 
comuni più contadini della 
provincia per una manifesta-
jrione organizzata dall'Allean
za contadini. dallTJCI. e dal
le ACLI. Ci sono nella sola 
provincia (V. Catanzaro W.000 
domande di integrazione su' 
prezzo dell'olio e 20.000 do 
mande per il grano duro, tut
te relative all'annata *70'71, 
non ancora pagate e neppure 
istruite. Si tratta di alcuni 
miliardi che devono passare 
nelle tasche dei contadini e 
che invece restano In quelle 
dello stato o delle banohe 
private. Sersale, Scllia Man-
ivi, Borgia, Squillare, sono 1 
comuni di C-P'^nzaro. che ac

canto a Cotro. Isola Capo 
Rizzuto. Casabona, Rocca di 
Neto, Penila, Policastro, Me-
soraca ed altri del Crotone 
se stamattina hanno sfilato 
da piazza Matteotti al palaz
zo della Regione, percorrendo 
la città in lungo e in targo 

Ma le richieste dei contadi
ni non si fermano all'inte
grazione. Ci sono 12.000 do 
mande che provengono dal co
muni del crotonese per il pa
gamento dei danni per la sic
cità del 1970. Si tratta qui oi 
4 miliardi di lire. Vi è l'appli
cazione del decreto miniate 
riale sui danni provocati dal
la nevicata del 1971, a cui sono 
interessati invece i comuni de! 
catanzarese. Vi è la questione 
dei minimi delle pensioni ert 
il governo non ha ancora ri
cevuto i sindarati. Vi è l'ap-

pheazìone integrale delta leg
ge sui fitti ed ti problema 
del superamento della mezza 
dna e colonia. 

Su tutto questo insieme di 
problemi ! contadini, guidati 
dal senatore Poerio e dal com
pagno Chiaravallotti, presiden
te della Alleanza dei contadi
ni, hanno avuto un incontro 
nella sala delle riunioni con 
l'assessore regionale Perugini. 
La richiesta su cui Poerio e 
Chiaravallotti hanno insistito 
è In primo luogo il pagamen 
to immediato e prima delle 
elezioni delle domande di in 
tegrazione. La cosa curiosa è 
che ogni volta che si muovo
no 1 contadini c'è sempre un 
telegramma arrivato in tempo 
a dire che si sta provveden
do. L'assessore ha infatti as. 
sicurato che gli risulta che 
1.500 mandati di integrazione 

ol:o sarebbero stati già emes
si e che per giugno ne sa
ranno pronti altri 20.000. quan
do le domande sono ben 40 
mila. Altro telegramma assi
cura che le 20,000 domande 
di integrazione grano comin
ciano ad essere istruite oggi. 
che è passato un anno dalla 
presentazione delle domande e 
alla vigilia della nuova treb 
bi atura. 

Un'altra richiesta avanzata 
stamane dai contadini è che i 
mandati siano rimessi agli uf
fici postali e non alle ban 
che, e che per i soli piccoli 
produttori si deve evitare la 
richiesta di esibire il contrat
to di fitto registrato, giacché 
non esiste quasi mai, in quan
to si tratta solitamente di pat
ti non scritti. 

Nicola Dardano 

TORINO, 10 
Un operaio di venticinque 

anni è morto folgorato alla 
FIAT Mirafiori. Si chiamava 
Gaetano Milanese, era sposato 
e padre di un bambino, abi
tava in via Paris 18. Lo ha ful
minato una scarica elettrica a 
500 volt, che ne ha provocato 
il decesso quasi istantaneo, 
anche se, come è prassi alla 
FIAT, lo si è fatto « morire » 
su un'ambulanza della azienda 
diretta verso l'ospedale. 

Gaetano Milanese, con la 
sua tragica fine, ha anche sta
bilito un primato negativo: è 
il primo morto sul lavoro sul
ne nuovissime linee di mon
taggio di una macchina che 
la FIAT non ha ancora lan
ciato sul mercato: la « 132 », 
che uscirà nei prossimi mesi. 
Il giovane operaio era un elet
tricista specializzato, addetto 
alla manutenzione ed alle mo
difiche sulle cabine della rete 
elettrica che passa sopra la 
linea di montaggio. 

Il grave infortunio è avve
nuto ieri mattina in carrozze
ria, nell'officina 74 (ex offici
na 52); il Milanese stava ef
fettuando un controllo alla 
« blindosbarra », l'intelaiatura 
metallica in cui passano i cavi 
elettrici, sopra alla linea « ma
scherone 132 ». Salito sulla 
passerella, è stato investito 
all'improvviso dalla scarica 
elettrica. Sulla passerella egli 
era solo, mentre di regola gli 
operai addetti alla manuten
zione Dovrebbero essere sem
pre in due, non solo per alle
viare il lavoro; ma anche per
chè certe precauzioni antiin-
fortunistiche si possono pren
dere solo se si è in due. 

Anche in questo caso emer
gono gravi responsabilità pa
dronali. Infatti il compagno 
di lavoro abituale della vitti
ma era distante da lui sulla 
passerella intento ad un altro 
lavoro. Ciò naturalmente per 
poter rispettare i micidiali rit
mi di lavoro che la FIAT im
pone anche agli attrezzisti ed 
agli addetti alla manutenzio
ne. Inoltre l'elettricista era 
costretto ad effettuare i vari 
controlli sulle linee aeree sen
za che venisse tolta la cor
rente. ed anche questo per 
non fermare per un istante la 
produzione! 

L'incidente 

olla Montedison 
PALERMO. 10 

Un nuovo « omicidio bian
co» oggi nei giacimenti di 
sali potassici di San Cataldo 
(Caltanissetta). Si è verificato 
con tali terribili modalità da 
costituire uno schiacciante at
to d'accusa nel confronti della 
Montedison che praticamen
te controlla tutto il settore 
in Sicilia, e le cui responsa
bilità nella politica di rapina 
del giacimenti e in una sem
pre più fitta catena di gravis
simi Infortuni, quasi sempre 
rimasti impuniti, erano state 

proprio in queste settimane 
riproposte da una campagna 
dell'l/ntlà-Sicilia e da una ini
ziativa del gruppo parlamen
tare comunista tesa a costrin
gere il governo regionale ad 
aprire una inchiesta sull'ope
rato della Montedison. 

Del disastro odierno è rima
sto vittima un minatore di 50 
anni, Antonino Nobile, moglie 
e 4 figli. Era stato mandato 
in avanscoperta in una vec
chia e profonda galleria da 
tempo non coltivata: un mas
so di sali si è improvvisamen
te staccato dalla volta travol
gendo e schiacciando l'operaio 
Esattamente quello che era 
accaduto meno di un mese 
fa in - un'altra miniera del 
gruppo — la Pasquasia, nel ba
cino di Enna — dove per la 
morte di un minatore il diret
tore del giacimento è stato 
incriminato per omicidio col
poso. 

Per la sciagura di oggi l'in
chiesta è ancora in corso; ma 
i sindacati hanno immediata
mente richiamato l'attenzione 
della magistratura e dell'ispet
torato del lavoro sulle conse
guenze dell'aver lasciato ca 
dere nel nulla la denuncia — 
ampiamente ripresa dal 
l'Unità ancora il 30 marzo 
scorso — che a San Cataldo 
manca persino un posto di 
pronto soccorso. Antonino No
bile non è infatti morto suJ 
colpo; e anzi non è escluso 
che, se fosse stato possibile 
intervenire subito, lo si potes
se salvare. Ma si è perso trop 
pò tempo: ferito alle 11.30 
l'autoambulanza — guasta — 
non è riuscita a partire per 
Caltanissetta che alle 14. Due 
ore dopo il minatore decede
va in ospedale. 

Sciopero negli 
ospedali 

il 22 aprile 
Uno sciopero nazionale di 

24 ore da effettuarsi il 22 apri
le prossimo, ed altre 72 ore di 
sciopero articolate entro il 20 
maggio, sono stati proclamati 
dall'associazione nazionale aiu
ti ed assistenti ospedalieri. 
ANAAO. al termine della con
ferenza organizzativa dell'as 
sociazione tenutasi a Roma. 

Lo sciopero è stato indetto 
— informa un comunicato — 
in quanto l'associazione è ve
nuta a conoscenza dell'esple
tamento di alcuni concorsi di 
assunzione, ed in particolare 
« di u».o che si svolgerà a 
Formia il 22 aprile prossimo. 
di cui come di norma, il no
me del vincitore è di dominio 
pubblico ». 

«Tale espletamento — sot
tolinea il comunicato — com
promette la politica della as
sociazione. volta alla conser
vazione del posto di lavoro 
ed al rinnovamento contempo
raneo dei metodi di selezione 
e qualificazione del medico 
ospedaliero, nonché di un nuo
vo modo di operare in ospe
dale ». 

«Tale azione — conclude il 
comunicato — contrasta radi
calmente con Io spirito della 
iniziativa politica assunta in 
campo ospedaliero e sanità 
rio dagli assessori regionali al
la Sanità ». 

Di fronte all'allungarsi del
le liste delle sciagure sul la
voro, ultima in ordine dì tem
po quella avvenuta nel can
tiere autostradale Roma-Mo
naco nella località di Vittorio 
Veneto, e i cui lavori appal
tati dall'IRI alla SCAI erano 
stati u loro volta subappaltati 
ad altre ditte e da queste af-
lìdate ai cottimisti, le segrete
rie nazionali della FILLEA-
Cgil. FILCA-Cisl e FENEAL-
Uil hanno espresso in un co
municato il loro più vivo sde
gno per il modo in cui viene 
trattata la vita dei lavoratori 
italiani. 

« Si chiederà anche questa 
volta — dice il comunicato 
unitario — come è stato chie
sto in passato e come si torne
rà a richiederla in avvenire, 
una sollecita inchiesta che in
dividuando i responsabili li col
pisca duramente; si chiederà 
di nuovo il potenziamento de
gli enti preposti alla tutela 
della vita dei lavoratori e il 
loro reale funzionamento; si 
chiederà che il lavoratore 
possa avere potere decisionale 
sulle condizioni di lavoro nel 
cantiere ». 

Le segreterie nazionali so
no tuttavia convinte che a 
monte dei mezzi tecnici che 
pure in parte esisterebbero. 
ci sia una precisa volontà de! 
padronato di non farli funzio
nare. ci sia l'irresponsabile 
assenza degli enti pubblici, ci 
sia la tardiva azione della Ma
gistratura. 

« E' per questo — aggiunge 
la nota — che sulla salute 
nel cantiere, già stata al cen
tro dell'ingente sciopero na
zionale del 21 marzo, saran
no ulteriormente mobilitate ol
tre che l'opinione pubblica, la 
forza e lo sdegno dei lavora
tori: non si assisterà passiva
mente all'escalation di infortu
ni mortali sul lavoro che dan
no al nostro paese un non in
vidiabile primato che non tro
va alcuna giustificazione in 
una società che molti defini
scono civile e avanzata ». 

Le segreterie nazionali de
gli edili hanno anche inviato 
un telegramma ai ministri Do-
nat Cattin e Ferrari Aggradi. 
chiedendo l'intervento del go
verno. e una inchiesta che 
precisi le responsabilità del
l'infortunio che ha causato la 
morte di tre lavoratori nel 
cantiere autostradale a Vitto
rio Veneto. 

* » • 
Una grande folla di citta

dini e di lavoratori ha parte
cipato intanto ieri mattina ai 
funerali dei tre operai periti 
tragicamente nel rovinoso 
crollo verificatosi nelle prime 
ore del pomeriggio di vener
dì in località Longhere nel 
comune di Vittorio Veneto. 

L'amministrazione comunale 
ha proclamato per ieri una 
giornata di lutto cittadino. 
mentre le organizzazioni sin
dacali hanno invitato i lavora
tori ad effettuare tre ore di 
sciopero dalle ore 8 alle 11, 

Sidercomit: 
nuovi scioperi 

Dopo due giorni di trattative. 
è avvenuta la rot'ura tra i sin
dacati nazionali FILCAMS-
CGIL. FISASCAT - CISL e 
UIDATCA UIL e la controparte 
sui punti qualificanti della piat
taforma per i lavoratori della 
Sidercomit. azienda di vendita 
dell'Intersind. 

Le federazioni di categoria, di 
intesa con i membri del coor
dinamento. hanno deciso le 
azioni e le forme di lotta per 
questa seconda fase della ver
tenza. orientandosi per la ef
fettuazione di scioperi articolati 
di 10 ore alla settimana 

Secondo « A come agricoltura » 

Lavorare la terra: una pacchia 

Ma che pacchia lavorare e 
vivere nelle campagne! Il con
tadino, il pastore, ti coltiva
tore diretto, non hanno pro
blemi. Sono vispi e felici. 
Specialmente i vecchi. Manco 
ci pensano al fatto che hanno 
pensioni di fame: passano il 
loro tempo dietro una fine
stra a guardare i figli che 
lavorano in sana allegria, leg
gono ti giornale di Bonomi, 
apprendono dai parroci che 
esiste la coopcrazione. Felici 
anche braccianti e coloni o 
meglio quei pochi che ci sono 
rimasti perchè nelle campagne 
ormai sono diventati Quasi 
tutti imprenditori. Addirittu
ra inimmaginabili sono i te
neri idilli delle giovani fami
glie contadine. Comunque se 
qualcuno fosse incredulo, ci 
pensa sempre la Coldirettt, la 
organizzazione di Bonomi, a 
dare le dovute spiegazioni. 

Nelle campagne vivono in 
serena letizia non solo gli 
uomini, ma anche gli animali. 
Le stalle puzzolenti dove il 
bracciante prende le malat
tie sono solo un brutto ri
cordo del passato. Oggi le be
stie si allevano in « alber

ghi », vivono nei « collegi », 
hanno i loro bravi « refet
tori ». 

Fantascienza? So. ET sem
plicemente una sintesi di quan
to la rubrica a A come agri
coltura » fa vedere agli ita
liani attraverso il piccolo 
schermo. Man mano che ci 
si avvicina alle elezioni, tuttt 
t problemi tendono sempre 
più a scomparire. Si può le
gittimamente pensare che al
la data del 7 maggio le mu
sichette che accompagnano i 
vari servizi saranno sostituite 
da un coro dì voci dal titolo 
«Com'è felice chi lavora la 
terra ». 

Fin da ora comunque anche 
per i problemi che sono pre-
senti le soluzioni sono già 
pronte. Sulle questioni dei fi
nanziamenti ai coltivatori tut
to si può risolvere con Valbo 
professionale. Addirittura per 
dimostrarlo sono stati chia
mati tre dirigenti dei giovani 
della Coldiretti. Perchè tre? 
Dicono alla TV che in cam
pagna elettorale le organiz
zazioni sindacali e professio
nali dei lavoratori della terra 

non possono parlare. Da que
sta regola naturalmente è 
adusa la Coldiretti. Invece di 
fare un dibattito a più voci 
intervengono solo dirigenti 
della organizzazione di Bo
nomi. lA>ro. assieme agli 
agrari, infatti, la trasmissio
ne l'hanno in appallo. 

A proposito di agrari, la ru
brica televisiva ci ha insegna
to un'altra cosa. Tutto ciò 
che può turbare i delicati 
sonni del marchese Diana e 
della Confaqricoltura non de
re essere neppure nominato. 
La notizia della firma del
l'accordo separato fra i brac
cianti e le organizzazioni con
tadine per il rinnovo del patto 
che la Confagricoltura nega è 
stata accuratamente evitata. 

Anche i sonni dei democri
stiani non possono essere tur
bati. Così accade che, par
lando di Regioni, si affermi 
che non era stato ancora rea
lizzalo il dettato costituziona
le « per una ragione o per 
l'altra ». 

a. ca. 

Le decisioni del governo 

Attacco 
4 

al posto 
di lavoro 

nel settore, 
tessile 

Una serie di scelte 
colitiche con precisa 
impronta filomonopo

listica 

I provocatori del « tanto 
peggio tanto meglio» sono al 
governo: lo dimostra l'inizia
tiva del governo di rallentare 
l'intervento nell'industria tes
sile e dell'abbigliamento, but
tando sul lastrico 13 mila lavo
ratori. Due mesi fa presero 
impegno di effettuare il rile
vamento delle fabbriche falli
te usando la nuova finanziaria 
appositamente costituita, la 
GEPI. Lo si può fare, anche 
con uno strumento tanto equi
voco qual è la GEPI, sema 
fare ulteriori regali ad un pa
dronato avido ed incapace che 
ha rapinato per un secolo la 
industria tessile italiana. E so
prattutto senza limitarsi a te
nere in piedi baracconi, e cioè 
muovendo in due direzioni 
precise: cacciando i falliti e 
ristrutturando le imprese lui 
principio del massimo livello 
di occupazione possibile. Ma è 
proprio di fronte a > que&ta 
eventualità che il governo ar
retra e decide di mandar* i 
candidati al licenziamento allo 
sbaraglio. 

Attraverso i pretesti portati 
si chiarisce la natura politi
ca della decisione. I dirigenti 
della GEPI sostengono di non 
poter intervenire su vasta sca
la. Questa loro posizione si è 
rafforzata dopo che la, Con-
findustria aveva manifestato il 
suo scontento per ristruttura
zioni, che uscivano dall'ambito 
dei tradizionali « salvataggi » 
in cui il salvato non era il la
voratore ma soltanto il ca
pitalista. E' una posizione, tut
tavia, che consegue anche alla 
natura che la DC ha voluto 
dare alla GEPI, facendone non 
uno strumento sotto la diretta 
responsabilità del potere poli
tico ma un condominio ENI. 
IRI. EFIM. IMI. Ora. l'ENI 
direttamente (ed attraverso lo 
ENI la Montedison) e gli altr. 
enti pubblici sono interessati 
globalmente alla sorte del 
settore tessile, per 11 quale 
hanno elaborato una strategia 
di concentrazione e ridimen 
sionamento radicali. E' vero 
che nel bilancio della Laneros 
si (ENI) si può leggere che il 
consumo italiano di prodotti 
tessili è uno dei più bassi fra 
i paesi sviluppati; ma questo 
accenno ad una giusta analis 
dei problemi del settore tessi 
le-abbigliamento non impedì 
sce che la linea di fondo mes 
sa in evidenza dalle operazioni 
ENI (gruppo Lanerossi) e 
Montedison (gruppo fibre tes 
sili) sia imperniata sul ridi 
mensionamento e la concen 
trazione. 

Se la GEPI rimane un con 
dominio degli attuali grupp 
pubblici è ovvio che attraver 
so di essa questi cercheranno 
di imporre all'intero settore 
una linea inaccettabile per i 
lavoratori e, in particolare, 
cercheranno di impedire che 
le aziende fallite vengano rag
gruppate in imprese omoge
nee, con appropriate basi per 
lo sviluppo. Il governo non 
può prendere a pretesto le 
difficoltà della GEPI: è la 
DC che '-uole farne un condo 
minio tecnocratico ma ciò non 
può sollevarla dalla responsa
bilità di dare una risposta 
democratica ai problemi del
l'occupazione. Il secondo pre 
testo, quello secondo cui la 
GEPI non potrebbe disporre 
di tutti i mezzi necessari, con 
trasta troppo chiaramente con 
le grandi disponibilità di da 
naro inutilizzato nelle banche. 
con il profluvio di parole con 
le quali si promette un'acce 
lerazione della spesa pubbli
ca per non apparire un de 
bole tentativo di sfuggire a!Ie 
proprie responsabilità. 

Certo, noi sappiamo bene 
che non basta evitare la ch:u 
sura di una fabbrica. Ma io 
sanno anche i dirigenti della 
DC? Il partito che pretende 
ad un'investitura permanente 
di governo non ha un econo 
mista che gli spieghi come :1 
basso consumo di prodotti 
tessili in Italia derivi anche 
dal fatto che negli ultimi due 
anni, mentre le pensioni arre 
travano come potere d'acqui 
sto, i prezzi del tessile tali 
vano del 20 fó e che a tua 
volta questo rincaro è il ri 
sultato della concentrazione 
(dell'impostazione dei prezzi 
su di un mercato in cui la do
manda è debole) e cioè d. 
quella politica filomonopolisti
ca che è stata seguita da gru? 
pi come il Lanerossi ed in fuh 
zione della quale si vuole 
adoperare anche la GEPI? 

Non di « errori >» si tratta 
ma di scelte. Non si può es 
sere tanto ciechi da non capi 
re cosa significa mettere le 
sorti di tutta l'industria tes
sile italiana nelle mani di due 
o tre graadi gruppi, con In 
teressi incrociati fra di loro 
e una corte di piccoli e me 
di industriali dipendenti e 
«e clienti », quando questi non 
sono democraticamente con 
frollati. Non si può far pas 
sare per « errore » l'aver 
scritto nella legge tributaria. 
attraverso l'introduzione del-
1TVA, un rincaro medio del-
rfl"; dei prodotti dell'abbi 
gliamento che li renderà ancor 
più « razionati » per milioni d: 
italiani. Il ridimensionamento 
e la concentrazione del settore 
tessile-abbigliamento è un af
fare politico che riguarda l'In
tero indirizzo dell'economia 
italiana. 

Perciò il problema degli 800 
mila lavoratori del settore 
infeste tutte le forze politiche 
che dicono di rappresentare 
interessi dei lavoratori. 

AI LETTORI 
Ieri H nostro giornale non 

è arrivalo in alcune zona 
di diffusione a causa di ri
lardi nella partenia dofìl 
aerei. Ce ne scusiamo con 
1 lettori. 


